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Lå volpe e 1 uva 

Fra gli indipendent.. dalla verità. 

Dopo aver ricordato, con ,squisito 
omaggio, al segreto professionale, le indi. 

-cibili softerenze provate dall' amico nostro 
Avw, Toziaella? sua lunga,quahto do 
lorosa naAttajTed avere accennato agli 

SAn ebbea voce eper sfoghi intitnt 
iscritto,i DÙt Dottarlo Fioravanti cosi 

suo esame dell: J Decen proseguernel? 
bre 1907 

( dal processo Francalanci-Tozzi ) 

< Nello stafo, nel quale si trovava, ho ayuto 
iu honchè affetto, una vera idola « sempreper 

« tria; e mentre` ho continuato 'sempre'a stimar 
« lo, sonostato dal medesimo corrisposto piena 

Montalcino, 28 Giugno I908 

« Negli ultimi mesi pero, senza che io nul 
« Ja desiderassi tanto è vero che, il suo ami 

co Carlo Padelleti potrebbe dirgli e ripetergli 
é che mi, sono:opposto per più volte (1!! ) 
cal suo desiderio dt volere. on a collocare mip fi 
« glio in gueso Ospedale,.come Direliore Chirur 
* ge, adducendogli lä'ragione the desideravo stas 
se ancora 'he o gualiro anni a perfesionarsi in 
Kna buona clinicà nentre ho la sicuresza 
(sic) di non avergli recato il più sempli 

ce torto (áilá latga ! ) stimolando altri' còn 
s tro di lainei pubbli�i comizii o nelle pubbli 
che conferefze (;di opuscoli 'o di altre pubbli 

e cazioai, hon ha'piu ii coraggio di parlarne ), 
« mi sono otrovato dssalito ( si	 ) con armi cost 

avelenatequali?) talt da oppriner mi (sic) 
« nella parne' pii sensibile dell. animo, perchè è 
arrivato a dehigrare la reputazione mia e con 
Straordinaria íngiustizia anche quella di mio 

« iglio. che mai se occupato di lotte e solo ha 
« atteso ai suoi studi. 

Questa cosa e questo suo átteggiamento 
Sono sembrati ame d'ecceaionale stranezza 
(sic ) e mi hanno fatto pensare che particolar1 
solerenze abbiano ün po trasfo mato il suo ca 

« rallere ed tccitato il suo sistema nervoso. 
Come si vede, con dolcissimi eufemi 

Smi, l'egregio Dot. Fioravanti, voleva 
Persuadere ili Giidice che l amico nostro 

Cra divenuto pazzO e non meritava`quin 
nessüna fede. Ciò per: indurlo ad ac-

Cogliere quella istanza per una perizia 
PSichiatrica forse concertáta con il suo 
amico Avwbonatini. dellá quale parlam 

aell articolo:. Gli insegnameni di 
a proceduta Me|z0, onestissimo questo 
quanto giuridico per difendersi da accuse 

LA QUARTA DOMENICA 

tanto deterninate, quanto obiettivamente 

Non commentiamo perchè il disgusto e la nausea'ci stringono la gola. 
Del resto i lettori non lhanno certamen 

te bisogno di commenti illustrativi. . Essi 
sanno ben� che il Sig. Francalanci veniva 
consigliato non è 1ero Dott. Fiora 
vanti ? a ricorrere all'Avv. Donatini, 

fn dagli ultimi del Marzo. 19o7, per 
commettergli la compilazione del notissi 

D' 0GNI 

Martinella ,, del 20 di Aprile, l' immi 
nente distribuzione. E sanno bene ormai 

che, il 26 ridetto mentre quel libello ge 
neva sotto i torchi, le preoccupazioni po 
litiche del momento e la rivelatrice pre 
occupazione delle spese suscitata natu 
ralmente dalla voluminosità dei manoscrit 
ti veduti o quanto meno delle bozze cor 
rette e alleggerite d'ingiurie, - non è 
vero Cav.. Brignone ? consigli�vano 
all' emerito Dottore quei graziosi "tele 

grammi da noi pubblicati, i quali, se eb 
bero il torto d' infrangergli la maschera 
del disinteressamento e del riserbo, 
messasi colla nota lettera al Progres 
so,, del 31 Ottobre 1906, e cosl serba 
ta fino alla celebre lettera aperta all'Avv. 
Tozzi del 16 Giugno 1907, ed alla re 

plica del 27 Luglio successivo ebbe 
ro anche la virtù di documentare," col 
mendacioe colla strontatezza di quelle 

dichiarazioni, la più decisa e più assor 

bente responsabilità del LDott. Fioravanti 

nello sconfessato libello. Ed allora quahdo 

si sarà ricordato che l'Avv. Tozzi si era 

occupato, con forma temperata ed obiet 
tiva, del Dott. Fioravanti e di suo figlio. 

soltanto nella nota conferenza fischiata 

( per conto, di chi ?..), riprodotta nel n. 

mero unico del 20 Gennaio, mentre la 

polemica giornalistica, da allri appena 
incominciata, non li aveva direttamente 

o indirettamente ancora nominati e mol 

to meno investiti, tutti pottanno vedere 
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oste con ihtendimenti 'visihil: A: asseriti dinanzi alle reiterate ofterte che 

blico interesse. gli àvrebbe fatte il nostro amico Avv. 
Padelletti? Per fortuna dell'amico nustro 

c'è tutto il suo atteggiamento aperto di 
allora; ci sono cento atti pubblici che 
vanno dalla partecipazione alla ricordata 
Conferenza dell' Avv. Tozzi, fino al Ri 
corso al Ministero; e cè infine lo stes 
so libello edito dalla Ditta Fioravanti & C. 
il quale lo accomuna nella calunnia in 

conciliabile. di non volere il concotso , per 
assicurare il posto al Dott. Laghi, che 
s' incaricano di. distruggere la. 
asserzione. 

d:Jl' Avv. Tozzi, con armi avvelenate, 
che si guardava bene dal designare, men 

lre aveva la sicurezza (sic ) di non aver 

E che dirne dei suoi ostinati rifiuti 

ridicola 

E nel ricordo di. quanto i1.Dott. Fio 
ravanti & C. fecero per accaparrare il 
posto per suo .figlio dalla non aposto 
lica cena in casa del notevole capo del 
" Circolo indipendente , che decise del 

le sorti della nuova Commissione Ospita 
liera, all' Avviso di Concorso, disatteso. 
come camorristico dalla stessa Commis 
sione delegata all' esame dei titoli e dal 
la lettera imprudente colla quale il figlio 
dava per sicura la propria nomina, non 
appena pubblicato il detto Avviso, alle im 
plorazioni pietose del Dott. Fioravanti 
durante la gestazione della graduatoria 
il pensiero di tutti ricorre seiza sforzo 
alla gioconda favola di qu�lla volpe che 
dopo aver tentato invano di ghermire 
una turgida- zocca d'uva che la faceva 
spasimare di desiderio, se ne ritrasse con 
solandosi col dire che era troppo acerba 
e che perciò non la voleva. 

Ma se. questa favola è storia, la sto 
ria purtroppo si è, scritta fin qui nei giu dicati del Tribunale di Siena, prendèndo sul serio qucsta ed altre consimili f£vole, 
sulla fede di questo ed altri consimili testimoni. Ah! profetica preveggente di menticata requisitoria di Giulio Campili, quanta luce non' riverberi oggie quante cose troppo tardi cinsegni ! Ma passia mo a cose più allegre è più gravi. 

II 

Dimmi chi pratichi e ti diro, chi sei 
E un proverbio che ricordiamo al 

Tribunale perchè lo tenga presente, al 

mente e sentitámente, in questi miei sentimenti. 

ino libello, di cui si preannunziò' nella 

con quanta verità e con quanta buona 

fede questo valentuomo abbia insinuato 
dice d' essersi trovato assakjo (Sic) 

gli recato il più semplice torto, 



iando sarà chiamato a lorchè, definire 
1 örocesso contro Adrasto Guerrini, do 
vrà pur 'ricordarsi un po' del pYocesso 
contro il colono Padelletti. 

Chi potrebbe infatti dimenticare l' en 
tusiasmo con ilquale Don Felice'An 

dreini presentava al Tribunale il suo in 
tivisibile Don Camillo Capitani, defiuito 
per la circostanza, come Angelo tutelare 
della propria famigia P.. Veramente an 
che in quel processo, coll' episodio di 
auella tal rivoltella non fece una troppo 
bella figura. Preso all' improvviso, dalla 
dichiarazione allegra che non solo non 
aveva posseduto, ma nemmeno veduto 
simili 'arnesi, poco mancò quando s'ac 
corse dell' imbarazz0 dell' amico che 
non lo assecondasse nelle di lui dichiara 
zioni smentite, ed, arrivasse ad ammette 
re di avergli prestata la propria rivoltel 
la per portarla ad accomodare in... sacre 

Conosco 1l'Avv. Tozzi cosi egli depone 
<'va in istruttoria, il 12 Decembre I907 

< non'avendo relazione con lui, non saprei dare 
s un giudizio esatto sulle, sue qualità morali. Ho 
« letto.le sue pubblicazioni in parte, ed ho 

Tali pubblicazioni - Udite! 

11)a 

< nosciuto che manifesta una certa acredine nelle 
< polemiche giornalistiche. 

« ie riguardante ' Ospedale' cd il 

co 

nella par 
Sig. Ulisse 

« Francalanci, ecero sorgere in me ed anche 
« nel padre (?1?1) dello stesso Ulisse, ' idea 

-* che costui come Retiore si fosse apropriate 
tormme di sbeltanza dello Ospedale, e non che 

ne josseresponsábile iper' mancala esazione. 
Questa "responsabilità ed' il vero stato delle 
<coséi fu da me cónosciuto dopo. »> 

T1ettori comprendono subito qual' era 
i1; fne 'nascosto di questa deposizione. Si 
voleva far risalire all' Avv. Tozzi una 
parte almeno della responsabilità di quel. 
la discordiá fra il Francalanci e suo pa 
dre, risalente ad almeno dieci anni ía, 
la qúale indusse questo'a netterlo alla 

porta della casa e'poi a diseredarlo, e 
consiglio"a quèllo di rispondergli col met 
tetne" il nome,al proprio cane. Cosi la 
leggenda che quella belva . sitibonda di 
dolori edi rovine, iquale secondo la que 

reld Francalapci, è ' Avv. Tozzi, mirasse 
nella sua perfidia di criminale (sic ) alla 
rovina ingiustificata della lfamiglia di co 
stui, avrebbe' assunto uha impressionante 
consistenza che poteva avere gravi con 
seguenze nel buio imperscrutabile di una 
Istruttoria. 

Senonche DonFelice questa volta 
non nebbe una felice trovata. Per fortuna 

dell' amico. nostro, fno ad oggi la resur 
rezionedi Lazzaro. è rimasta senza imi 
tazioni. E le pubblicaziohi dell' Avy. Toz-

21 `non Á probabile che possano aver lat 
al 'padre del Francalanci l' inmpressio 

ne inventata dal Rev.do Andreini, per 
la semplice ragione che il povero Sig. 
Cesare, morto il s Ottobre 19o6, dorniva 
da mesi, il'sonno eterno, quando col 20 
Genuaio' igo7; vennero iniziate le pubblica 

zioni dell' Avv. Tozzi, col resoconto della 
propria conferenza, la quale s'intrattene 
va sul Francalanci, senza nemmeno no 
minarlo ed in una forma troppo tempe 
rata ed eccessivamente riguárdosa. Anzi 
quando il Sig. Cesare fini di sofrire, 
erano cosi lontane le polcnmiche in pa 
rola e gli attriti che ne seguirono, che il 
Dott. ioravanti si prese premura di 
andare a chiedcre un consiglio, e pro 
prio in casa sua, all' Avv. To~zi in me 
rito alle disposizioni testamentarie, impe 
gnandone il patrocinio, in favore del 
Sig. Ulisse Francalanci, qualora l'eviden 
te pregiudizio della stessa quota legitti 
ma che contenevano, non fosse stato a 
michevolmente riconosciuto ed eliminato 

ne con' è a tutti noto 
dh un sensilbile aumento accordatogli 
dall' erede sulle 50.000 lire assegna 
tegli dal padre. Ed il Dott. Fioravanti, 
cui spetta il merito di tale transazione, 

dimenticardo, non sens causa, che 

ne scrisse e ne parlò poi all' Avv. Tozzi 

appunto per spiegargli perchè la copia 
autentica del testamento non gli si fosse 
più mandata, forse per assecondare l' in 
sinuazione contenuta in una, istanza del 
Francalanci stesso, secondo la quale 
anche questo si osò! lAvv. Tozzi 
poteva essere stato spinto alla campagna, 
dall', inesislente rifiuto da pa¤ quel del Fran 
calanci di affidargli la trattatiya 
la vertenza il Dott. Fioravanti dice. 
vamo, in altto suo esáme reso il 23 Ot 
tobre I 907 dopo avere ammesso di 
essere andato lui. a chiedere" un consi 
glio in proposito a tale eredità, dall'Avw. 
Tozzi taceva dell' avvenuta transazio 
ne e nolto meno la indicava come la 
causa del mancato invio del testamento. 
linitandosi a dire che credeva ( sic) clhe 

tale invio più non fosse avvènuto, quan 
tun#ue si noti I' insinuazione, egi 
avesse riferito al rqncalanci Ulisse la 

buona disposizione dell' Avv. Tozzi ad . 

Ma lasciamo queste meravigliose in 
sinuative reticenze del Dott. Fioravånti 

che pur alterano malignamente i fit 
ti, tramutando una cortese accondiscen 

denza dell' amico nostro in una su� pre. 
tesa inframmittenza non assecondata 

Un Sacerdote, un amico apologista 
dall' erede. Ed è questo ciò che avven- di Don Camillo Capitani, non è un Ma 

sulla basegliacani qualunque e non può essere con 

e ritorniamo alle affermazioni precise del 
molto Rev.do Andreini. 

Qui la falsità non potrebbe esser più 
scoperta e l'intenzione non potrebbe es 

sere peggiore. Nà si puð pensare ad un 
equivoco, anche per il contorto episodio 
suesposto, ed in vista della posizione di 
Don Andreini, il quale è il parroco del. 
la Villa ove dimorava e si spense il po 
vero Sig. Cesare, del quale confortò gli 

ultimi nomenti. 

saminalo, dalla guale si apprende che l'e 

nerito Don relice, fre le' altre insulsaggi 

ni, doveva deporre anche di quali effetti 

1' Avv. Tozzi era stato causa in dan 

n0, s' intende, del Sig. Francalanci. 

Bd ogui dubbio viene a togierlo la 

stessa istanza per la quale è dedotto ed e 

Il tiro, a quanto' pare, era anche con 

certato. 

Ma egli può stare tranquillo : Don 

Francesco Angeloni non si disturberà per 

cosi poco. Contro,l' Avv. Tozzi, non c'è 

soltanto il diritto più sconfinato e più 

impunito all' ingiuria, alla diffamazione ed 
alla calunnia : egli è fuori, del, diritto co 

mune ed è quindi lecito deporre. il falso 

contro dli lui. Nel caso speciale poi lo 
scandalo sarebbe enorme! 

vinto di falsa testimonianza ! Dove se ne 

andreblbe allora la verità consacrata nel 

le Sentenze del Tribunale di Siena ? La 

consegna adunque sarà' quella di russare; 
può russare perciò tranquillamente 

senza che ce,ne dispiaccia - anche l' i 
neffabile e indivisibile amico di Don Ca 

millo Capitani. 

( Continua ) 

Royarto doi Consiglieri tra. le frazioni 
GIUNTA PROYINCIALE AMSIINISTRAÁTIVA DI SIENA 

.S�duta, del, às i To8 

O M IS:sIS 
Vedúte le domande di varii Elettori della 

« Frazione.di S. Angelo in Colle, in, Comune di 
« Montalcino, del 2 Agostoirgo7, di;altri Eletto 
« ri della Frazione di CaDigliano dell'8 Ottobre, 
« non che' di Elettori dell'altra Frazione di Ca 

« stiglion del Bosco in data del 15 stesso inese 
« di Ottobre e 23 del Decembre successivo, con 
« le quali è richiesta la repartizione, fra le Fra 
« zioni, dei Consiglieri asseg nati al. Comune. 

« Veduto l' Elenco d�lle Frazioni censimenta 
« rie del Comune con l' indicazjone ·della popola 

« zione relariva, dei Consiglieri ora in carica che 
« respettivamente, appartengono alle frazioni stes 

« se,e con la. indicazione delle dista11ze dal Ca 
« po<uogo; 

« Veduto il prospetto del Corpo elettorale « del Comune, distinto pergli elettori del Ca « poluogo e delle altre frazionie con la respet « tiva popolazione; 
Veduto l' atto di notorieta forat avanti 

«il Notaro.Cav. T, Costanti nel22 Settembre « 1907. in Montalcino e colqualegli elettori « Casini Giacomo di Giuseppe, Fabbri Savino « di Agostino, Medaglini Otavio di Lorenzo, e « Mazzeschi Costantino del fu Ferdinando; ,resi « denti nella frazione di S: Angelo in:Colle e « firmatari anch' essi dellà domanda su accenna « ta del 2 Agosto p. p."lichiarano: formalmente « di avere per semplice errorefirmato: 1a doman « da stessa, contraria, al loro pensiero, ritenen « dola pregiudicevole per la frazione suddetta e « per la libertà e, sincerità del :voto.e da conside « rarsi quindi come non scritte e inesistenti le « loro firme; 

« Veduta la deliberazion� Marzo u. s. con « cui il Consiglio Comunale, agli effetti del r Capoverso dell' Art.) 57 su £ccennato della Leg 

stia. Ma qui si è superato. 

saminare giuridicamente l' afare. 



« ge 
Comuhale e Provinciale, e per le ragioni 

Svolte 
nella relazione dell 

« 
adottata dal Consiglio stesso, si 'pronunzia pel 
rigettodelle domande: 

Giunta:Comunale, 

Coonsiderato iche noi si puð tener conto 
domanda, degli tlettori della frazione di 

« S. 
Augélo in Colle, 'sottoscritta da 3o elettori, 

« che 
custituirebbero la precisa metà degli elet-

che in 'atti esiste un telegramma' da' cui appa-
« rirebbe che alro elettore, il Dott. Giovanni 
«Forconi, ha pur esso aderito alla domanda 

« stessa, ma D£nc£ndo ogni autenticazione del-

« la fitma hon' caso di farne conto: 

.Di più esiste il suaccennato atto di noto 
ord mediante il quale restano annullate duat. 

tro delle firme. apposte al ricorso. Ne potreb 
« besi impugnare o contestare il' valore legale 

« tori istiti hella Lista Anministrativa. Vero èCavaglioni A., Nozzoli C. e Monaci 1. 

. di tale dichiarazione tempestivamente fatta.' e 
ioè non soltanto, prima che dei ricorsi fosse 

. investita questa Giunta, é anche. prima 'di 
4 qualunque pronunzia sui medesimi da parte del 

Conmunale, ma prinma pure di qua Consiglio 
Junque atto di-istruttotia, e poichè inoltre la 
dichiarazione contenuta nell' atto- dË notorieta 

e non ha. gia la sua brigin� e la' su� ragione in 
un tardivo pentimento, ma èlil riconoscinènto 

& ben presto fatto di uo jerrore incorso, 

ti dell' atticolo suaccennato, dovendo per tale 
c articolo le frazioni già esistere per ragioni va 

< ne e segnatamente e sempre per ragioni di 
interessi attúali distinti da quelli del resto del 
territorio Comunale.i1 che non sl verifica nel 
caso presente, oalmendnon risulta che' si 
verifichi ed anzi èhegato" dalla, d�liberazione 

" presa dai Consiglio, Comunale; 
Ritenuto guindi e:in conseguenza di quan 

to sopr£.è'lstäto .esposto esonsiderato, che 
f la domanda deviiEjettori di S.'Angelo in Colle 

non è atendibil� perche 'nön. legale, e quelle 
'degli Elettort di Camigiano e di, Castiglion 

del Bos
o, non pos$ono essere accolte perchè 
Sinon giustiicate;S 

e Veduto che da�ii -Elettori di Camigliano 
è stato ipure richiestb che ivi sia istituita una 

« distinta:Sezione elettoral� e ché tale richiesta 

sluggeralE cbnipetetize dellá i Giunta Provin 
e ciale Amministrativaj 

. Ritenuto, quahto alle domande degli eletto 
«i di Camigliano e di Castiglion:del Bosco, 

Si stabilsce inoltre che la Giunta debba che, a préscindere da ogni considerazione, che formare un altro clenco di famiglie che 
< pur potrebbe farsi, sul, valor legale: del visto 

sebbene non possano dirsi normalmente « ivi appostos per la,legalizzazione delle firme, e 
povere, pur nonostante saranno ammesse « prese tali:domande in esame di merito, non al beneficio dei medicinali gratuiti quan 

risulta che le medesine póssano. essere açcolte. do speciali. circostanze, come per es: la Infatti 'mancahellé dománde;stesse "4ualunquemalattia del capo di famiglia o la lunga 
rargomento giustiicazione che valga-a far 
considerare i due Villàggi e il territorio adia 

« cente come, costituenti vere e proptie frazioni 
. ai sensi. del'art. $7 della Legge Coinunale e 
« Provinciale. Energe sl dagli' atti che sono sta 
« te classiicate come frazioni agli efetti del cen 
« simento má tale circostanza bon vale agli effet 

Veduti gli articoli 57 e 58 della. Legge Co 
munale ePróvinciale, 

vlarDEC IDE 

i nonaccogliere le Ands su indicate e 
3, elettori di s.ADvelo in Colle, 'di Cami 
gliano e. 
Sensi dell 'äart 67 suddetto. " DichiataBi"incoumpetente circa la richiesta 

istituzione iglianö 

CONSIGLIO CO MUN ALE 
Adinansa del i17 Giigno 19o8 

di una seziõne' eleltoralc in Ca 

Sono presenti i Signori lng. G. Co stanti Sindaco, Nozzoli G., Ciacct I. Tamanti Avv. G., Padelletti C., :Orsi Don E., Padclleti Avy. C., Tozzi Avv. M., Sebastiani Dott, V., Corbelli G. 

Vengono approvati i collaudi dei la vori eseguiti alla strada di Castclntovo, della cisterna di Camigliano, e della strico del borgo di sotto di Castelnuovo. Ad unanimità di voti viene elett� la 
Commissione per la risoluzionc dei ri 
corsi circa la tassa di esercizio e riven 

dita nelle persone dei signori : Crocchi Bindo Presidente, Luciani Alberto, Tozzi Gio: Bata, Monaci Leopoldo e Caporali Antonio. Supplenti vengono eletti i signo ri: Orsi Anchise, Nozzoli Cosimo e Cle 
menti T'ommaso. 
Circa l' elenco dei poveri si stabiliscono le 

norme per la determinazione delle classi 
aventi diritto alla somministrazione gra 
tuita dei medicinali. fissando, secondo 
sempio del: Municipio di Siena, ' una ta 
bella dei redditi lordi al di` sutto dei qua 
Ji gli individui o le famiglie veriranno 
iscritte nell' elenco. 

e 

durata della malattia di qualche menbro 
della famiglia, le riducano in condizioni 
da aver bisogno i un tale benehcio. 

Si approvano i conti consuntivi dellap 
no !907, dell' Alunnato Paffi e dell' Opera 
della Madonna. 

Il Consiglio esprinme voto favorevole al 
la proposta di classificazione in terza ca 

tegoria dell' opere di sistemazione 'del 
torrente Orcia ed alla costituzione del 
Consorzio. 

Circa i posti li Sapienza viene appro 
vato l' ordine del giorno presentato dalla 
Giunta, con, cui si insiste presso il Mi 

nistero a favore della tiforma già delibe 

rata l' anno scorso dal nostro Municipio, 

La Giunta presenta al Consiglio per 

la ratifica la seguente deliberazione del 

17 Aprile. us. : 

La Ghnta NMunicipale adunalasi d' genza, 
considerali che il suono della ' canpuna imu. 

niapale nei giorni del gioveat e vENErdl santo, in 

una piccolu cillà come lu nostra, nella quale non 

Dud dirsi affallo che sia necessario, vicne conside 

rato da molti cUme un' ingiustiicata offesa al sen 

tinento religioso della gande maggioranza della 

e che certo reca dispiacere a molti; 
popoaz he divenga un 'abitudine soçiale 

sempre più fermu il maggior pussibile rispello 

angi la maggior possibile gentilezEa versO i sen. 

timenti e le convinzioni professuve dai cittadini; 

Delibera che d' oru innanzi la campana nni. 

cipale taccia nei detti giorni cone accadeva in 

passato. 
Dopo animata e serena discussione 

in proposito, la suddetta deliberazione à 

approvata dal Consiglio con votazione 
per appello noninale. 

Votano contro .i Sig.ri Tozzi,' Seba 
stiani, Ciacci Luigi, Padelletti. Carlo e 
Cavaglioni. 

Votano in favore i Sig.ri Costanti, 
Tamanti, Padelletti Cino, Nozzoli:, G. 

Orsi, Nozzoli C., Corbelli e Monaci: 

Vengono approvati molti altfi affari di 
secondaria importanza. 

I| Sindaco comunica poi là delibera 
zione del Comune' di Si�na circa, le ton 
venzioni col nostro Comune pèr.'acque 
dotto; e quella del Consiglio Provinciale 
con cui si concedono L. 200o annue 
per la filovia Siena-Montalcino. 

In seduta privata, ad unanimita di vo 
ti, il Consiglio procede alla'nomina def 
nitiva a Maestra in Castelnuovo dell' A 
bate della egregia e valente Sig.na Bal 
zi Elena, cui inviano i 'nostri vivi 
rallegramnenti. 

Approva la nuova classificazione delleicordata, allo intento di dimostrare com'egli si 
sia perfettamente compenetrato nei doveri preci Scuole Comunali. 
pui d' ogni persona tenera delle Istituzont mon 
talcinesi, doveri che standoi a: quanto egli con 
ine ironia ora deplorata, rispondeva! àl Pro 
gresso , il 15 Marzoig03, proprio iFj merito 
ull' atlare Francalanci consistono nel mettere 

4n velo sulle magagne ( ed in quella lettera ne 
aveva, coll' Ing. Costanti, denunziate parecchie 
a carico dell' odierno festeggiato ), e farci pasar 
sopra, senza che alcuuo possa accorgersi di niente. 
Interloquira il Direttore del Progresso";, per 
trarne occasione a dichiarare come appunto in ob 
bedienza a tali doveri, egli non pubblico più,. come 
aveva promesso, il 5 Luglio.successivo, la-Inchie. 
sta Brignone e non tenne parola diquella Sfotzi 
che pur conosceva. Egli citerà ad esenpio la i 
seppellitrice Sentenza' delTribunaledi Siena, 
censurando come si merita, ,lá sovversiya Rèqui 
sitoria del P. M. che abbiamo n�l'nyméro prece 
dente pubblicata, 

Aneora dell' Aeeademia espiatoria 
I| Progresso,, non'avendo. potuto 

occuparsj, per mancanza di spazio, di 

questa grandiosa accademia educativa, 
ci prega di far noto: 

In vista del favore iñcontrato sul pubblico 

dalla progettata Accademia, il Circolo indipen 
dente , ha creduto bene di completarne il pro 
gramma con numeri nuovi ed attraentissimi. 

Il giovane Plinio Caprioli spiegherà come i 
medesimi l' abbiano tratto dalla Sezioné Soçialista 

al " Circolo indipendente ,, attraverso uncrepu 
scolo che va dalla volgaruccia corrispondenza al 
la « Martinella colla quale irrideva alla boc 
ciatura del Francalanci per il governatorato della 
Ven. Confraternita di Misericordid,: nel nome 
dei rovinati interessi del nostro Ospedale - al 
brindisi alato detto in onore di esso Francalänci 
hella festa per lui organizzata dal Circolo indi: 
pendente ,, a lavacro di quelle accuse di cui il Ca 
prioli aveva in buona fede. inteso di farsi eco 
nella ricordata corrispondenza. 

Ed il sig. Vieri Padelletti, abiurando dai 
suoi vieti principii, repubblicani, farà piena ed 
aperta adesione al partito delle Istituzioni... mon 
talcinesi. Per darne una prova che tion amnetta 
sospetto, ripeterà il discorso anche da lui pronun 
ziato in onore del Francalanci nella festa sopra 

Ma il clou della festa sara datodalla nota 
femminisa, ghe assumerà, per la novità e per 
l' audacia sua, l' aspetto di un vero avýenimento, La scorsa Domenica si trovo casualmente di 
passaggio da Montalcino una nota,artista serie 

'se conosciuta in arte col nomignolo ubicativo di Marion des 'Vierges, Alcuni suoi inpenitenti am 
miratori la vollero invitare alla' yeglia danzante 

.di Castiglion del Bosco in Comune di 

Montalcino. 1 reparto dei Consiglieri ai 



�iile Circolo indipendente ,,. Ed ella per mo 
strarsi i grata dell'attenzióne, accettò di buon grado 
anche di partecipare all' 'accademia progettata, per nitribuire 'anch' essa alla civile educazione del 

compromessa dall' imþudico ibridisimo po 
Colla nota sua comp�tenza essa si assume di 

dimöstrare, servéndosi degli esempii personali 
di taluni. dei pYù noti maggiorenti della beneme. 
rdta associàzione' la eccellenza del' amore lHbe. 

raticalo nell' odicrno ordinanenlo sociale. 
Spezzera ttuna l£ncia contro il sovversivo progetto 

ner: la ricerca della' paternità che sta dinanzi al 
Parlamento. e. presenterà un ordinè del giorno 
nerfartdispensare iu colonnini di piazza Ca 

vour , dall. osservanza' dell' II comandamento. 
I banco della presidenza` sarà tenuto dal 

sig. Orazio Angelini èd ·il sig. Siro Temperini, 
Sedretariodell: Ássociazione, redigerà il solenne 
verbàle., 

-LE prenotazioni sono già cominciate ed il 
Teatto d�gli Astrusi, gentilmente concesso, è già 
nella sua gran partè venduto. Per maggiori in 
formazioni rivolgersi alla Direzione del 

nuova 

« PROGRESSO ,) 

CRONA CA 
LA ROBUR -� guesto il nome della 

deta Ginnastica, che. sotto i migliori au 
spici sta'sorgendo nella nostra Montalcino. Essa 
ha presó per programma il motto: « MenS sana 

in corpore sao: > 
Un articolo fondamentale del suo statuto sa 

rà appunto quell di, non dare alla società nes 
sungcolore politico, amministrativo o religioso, 
affinchetutti di qualungue opinidne essi sieno 

ed ia qualunque partito"appartengano, 'possano là 
dentosehtFsiiratelli e lavoráre con. concorde e 
sincero entusiasmo 'al' raggiunginento dei benei 
ci' copi.che la söcietà si propone: Benissimo ! 

Noi credhamo che non si poteva .neglio in 
terpretare, uno sdei, sentiti bisogni di questa cit 

tadina, nè'cercare di ripararvi çon un mezzo più 
efficace. 

Ai giovani yolenterosi che, hanno presa que 
sta buona iniziativa ed alle "brave persohe che li 
incoraggiano, vadanotútti i nostri rallegramenti 
e gli áugutt" pià belli,. 

CIRCOLOPORoLÄRE RICREATIVO. 
Siamo lieti di anhunziare che guesto fiorente so 
dalizío possiede già una splendida bandiera, 'so 
ciale, frutto:di una sottoscrizione fra i proprî s0 
ci,eicheneverrå fattal' inaugurazione il 20 
Settembr� P. v. come fu deliberato nell' Assem 
blea generale del 18 scorso. 

In d�ta assemblea fu anche deliberato all u 
nanimità il: aeguente Ordine del Giorno, che ci 
Viene comunicato perche sia reso di,pubblica ra 

a: compoentl Circolo Popolare Ricrea 
* tivo nella loro aduzianza del I8 Giugno rg08 

ricotdato chei Circolo Indipendente t sorto 
perfetu" anttesi'con la loro Società; 

1%icosiderato ché 'esso hà ásstto, comne si de 
sumeanche dalle hotieie di cronaca pubblicale 

*dal Progresso;'tncaratere di completa oppo 
<. Sizione conlei idee:e con i sentimenti ai gualz 

esst sispirano; 
a falendoiubbello alla sincerita. ed alla correl 

lezzasdeil soci çhe fanno parte contemporanea « mehte sdelle ldue Società; 
# tnvianod'meno che rágioni pausi 

il gnstifching la loro permanenza in ambe 

rica di Presidente, in sostituzione del Sig. Giu 
seppe Saloni dimissionario, il Sig: Giuseppe Bo vini fu Martino, che tanto bene e con vero artet to dirèsse, in passato questo sodalizio destinato alla ricreazione ed alla cultura del popo<o. 

< due'a'dare dall' ynào dall' autra le tor0 
« dimissiont. » * 

Proseguono felicementele Riunioni li Cultura 
iniziate la scorsa quaresina. 

Domenica sera 21, l' Avv. Dott, Carlo Pa 
delletti parlò di alcune importantissime e pur 
tanto trascurate norme d' [giene, e mercoldi 24 
1Avv. Giuseppe Tamanti lesse la Scoperla del 
1' America di Cesare Pascarella. 

SOCIETÀ COOPERATIVA DI CONSUMO 
" LA'POPOLARE.. Nel adnanga-del Consi. 
glio di Amninistrazione del I8 andante, fú nÍ 
minato Segretario-Contabile il 'Sig Checcucci 
Ferruccio, Ragioniere del nostro Ospedale. 

La nomina del Sig. Checcucci è una garan 
zia per la Società, giacchè cgli & comp�tentissi 
ino in materia ed ha unà speciale pratica circa 
la contabilità delle Cooperative, avendo da varî 
anni ricoperto tale uflicio in Società Cooperative 
di consumo e di lavoro. 

Tale nomina è stata ritenuta necessaria dal 

Consiglio d' Amministrazione, co1siderato che la 
Cooperativa. deve sorgere è muovere i primi pas 
si in un anbiente difficile come il 'nostro, pur 

troppo assai refrattario per ora e mancante di 
fiducia versu simili istituzioni, di cui ancora non 
tutti conoscono la benefica potenza. 

« Un esperto buon Segretario-contabile, v' as 
sicuro, che è già molto »>, ci diceva ún' antico a 
mico della Cooperazione, e noi ci auguriamo che 
i nostri operai, per i quali è fatta la Cooperati 

va, siano spinti anche da ciò ,ad iscriversi più nu 
merosi, e preghiano i consoci a fare a, questo 
scopo un' attiva propaganda, 

Le iscrizioni si ricevong dal Presidente Sig. 
Cino Padelletti. 

La Cooperativa' aprirà il suo nagazzino solo 
quando sarà raggiunto un' numero di socisuf 
cienté ed il capitale necessario. 

Avvertiamo che Domenica I2:Luglio p: v. 
nella sala dell' Unione. Popolare avrà låogo alle 

guente 

ORDINE DEL GIORNO" 
I. Nomitha del Cassiere in sosti�uzione del 

Sig. Giuseppe Saloni, dimissionario. 
2. Situazione finanziaria della Società. 
3. Affari diversi. 

IL DOTT. AUGUSTO 'LAGHI Hel concorso 
al posto di Medico-condotto della città di Porto 

Ferraio, con l' annuo stipendio di L 3100, fu 
classificato primo -dalla Con1missione esáninatrice 
dei titoli, ed è stato eletto a pieni votl da quel 
Consiglio Comunale. 

Ci congratuliamo vivamente con egregio e 
valentissimo Dotlore, i cui meriti non' potevano 
non essère altamente apprezzati, e siamo certi 
che tali nostri sentimenti ( esclusi pochË, lividi 6 
guri e qualche loro vile laçchè ) sono' condivisi 

da tutta la popolazione di Montalcinó; delle Fra 
zioni. e della campagna, che ebbe agio di speri 
mentare la sua eccezionale valentia professionale. 
il suo affetto pei malati, il suo spirito di sacriti 
cio, e le sue ottime qualità di cittadino, e che 

tanto vivan�nte e dolorosamente ha aentito e 

sente þur troppo ancor� il vuoto lasciato da .: 

AIl egregio Dottore i nostri augurî di una 

sempre più splenclida carriera. 

N,d. R. Almeno ora, - quando noi sostehiamo, 
d' accordo con titta la popolazione che paga le 
tasse ed ha diritto ai benefic/ di n4 cui aimodernn 

Nell' adunahza eletlorale tenuta il 21 us. con 
e rasionale, che, nominato 0n buon Chi: 

,uanime vota~ione' fi chiamatoa ricoprire la ca-go, abóiamo (elhe assoluto biaogno per ' O 

spedale. e per la Cità di: eh valente Medico, 

clhe sia in grado unche di fare con lait necessaria 
competenza l' Uficiale Sanitaio,! e. guando, soste 
niamo che alcune Frazioni del; nostro Comune 
hanno assoluto bisogno di avere di-Sanitarî che 
siano al' allezza . del loro uficio,: e, che non 
si può più assolulamente continuare'in guesto 
slato di cose iper ilguale, molti. aon0 costret 

i a pagarsi il medico, come se la cura non fosse 
gratuita e spesSO a farlo venir di fuori, e nessu 
no, se si cscludono pochi signori, riesce aproci 
rarsi una cura che sia guale si pude si ha dirit 

to di avere, -- almeno ora, dicevamo, n0n si pòlrà 
ndar più blalerando e insuflando abilmente. alle 

Autorild tutorie (tanto per creare un diversivo 
dalla giustizia delle nostre richieste ) che noi fac 
ciamo tutto guesto per bassi sentimenti di parti 

gianeria e di favoriismo, ossia per fare, in dan 
no degli attuali medici, un posticino al Dottor 

Laghi ! 
Ora è tempo davvero che il Sig. Prefetto, che 

ormai deve conoscere la reallà della suesposta conn 

dizione di cose, provveda afinchè cessi finalmente 
guesto i stato che non è più oltre tollerabtle,e le 
legittime richieste del Consiglio 'Comunale e delle 
popolazioni siano soddisfatte. 

COMITATO DI BENEFICENZA.� Oggi 
alle ore 14,30 in prima convacazione ed alle ore 
I5 in seconda, há luogo l' assemblea generale col 
seguente ordine del giorno :. 

I. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Situazione finanziaria. 
2. Nomina del Vice-Presidente, Cassiere 

2 Revisori. 

RACIMOLANDO 

ecc.... 

Abbiamo domandato a- parecchiperchè « il 
Progresso » non abbia rispostotaquel biufone a 
quell' arlecchino del nostrß studente, in proposi 
to della sua ultima lettera; e chi, ci ha risposto : 
« per vigliaccheria », chi: per non: saper, che dire >, chi: « perchè s' & accorto .d'aver preso 
a rodere un osso -più duto dei suoi denti' » ecc 

di 

Non essendoci nessuna dichiarazione da parte 
del Progresso,; ciascuno la puð pensare come vuo le; noi però crediaino assolutam�nte che 1a vera 
causa sia proprio quella b�n�dettamancanza.... di spazio. 

Corre anche voce che certe frasi dell' ultimo articolo de lo 'studente siano suonate malino agli orecchi del bipede Ser Temperini, e le vogliano percid querelare. Ab, ah, ah !ll O che l' hanno 
preso per il secolo de le querele ilLXX Ë cre 
dono davvero di poter Yialzare la propria foYtuna 

Chi non lo sa? Ser Temperini,, sperando for se di allargare le file dei fedeli fservitori dei suoi padroni, ha cantato per qualche teinpo altissime lodi all' Unione Popolare fra i Cattolici d' Itali. Ma deluso un 'poco da quèsta spetanz4, e sospet tando, autore, o, per lo. meno complice dei salati articoli del Libertas, don.ilario Imberciadori, con unatto lutt' altro che: delicato, or., n¡n è molto dichiarò di andare in quel paese alla sud detta Unione e a .tutto ciò sche à ;lei si riferiva. Perbaçcol cosi presto e pèr cosl) poco il Messere sa ripudiare 'i partiti ? Eproprio: lui ha tanta sfacciataggine di 'chiamar « banderuole > li at tuali- consiglieri ? Disgraziati l da che pulpito vien la predica? 

ERRE 

gion� : Ki 

ore 14 1' Assemblea generale , dei Soci col se 

.per mezzo del'Tritbunale di Siena? Poveri illusi ! 



DA CASTELNUOVo DELL' ABATE 
I1 Rev.do autore delle corrispondenze caste]-

nuovesi stampate su quel foglio dbve sputano la 

1ule tutti gli amimalati di fegato e.che, nella 
trista arte di pupazzettare sacerdoti ormai non 

ha più nulla 'a invidiare a. quell' Asino che cosi 
spesso si compiace di citare nelle sue colonne, 
Colla speranza. che lo- Scandalo e le chiassate sia-
no per avere miglior effetto che i ricorsi clan-

ini e le insinuazioni blande esercitate a collo 
torto, finalmente ha lanciato al Vescovo il suo 

Caro ultimatum : Quousque tandem E fvo a 
quando, Mohsignore, i voi, lascierete a Castelnuo-
vo Don, Serahno Pigazza? Olà ! se a voi non 

mnorta della ́ Religione, importa bene a ne: ie 
ee non temete la parola di Roma saprò ben io 
oi temere il Clero Montalcinese, poichè fissa 
telo in ment�, io soho uno di quelli oscuri mac 
binatori:che ( ai tempi in cui Berta flava ) fe 
d fare le carabatto]e a un altro par vostro, E 

cið, lontano da simpatie e da antipatie, vi dico 
e vi ripeto in nome di quella S. Caterina di cui 
voi non imitate la' fortezza e che faceva tremare 
i Papi, come io far tremare i Vescovi. Brumm... 

Siamo' certi che S. E. avrà riso alle spalle 
dell' insolente guglioffo che, a quanto si vede, pa 
re voglia applicarsi ad un corso preparatorio di 
Episcopato di là da venire. Noi diciamo sempli 
cemente chej se avesse avuto più buon senso, o 
meno malafede, avrebbe dovuto leggere nella ta 
volaccia del.suo l cervello chè non meritava la 

pena di' scaldafsi tanto per una questione che, in 
tenpi normali,; e senza il sostegno delle passio 
ni, non:solo hon avrebbe raggiuntó quel grado 
di fermento in cui:si trova, ma neppure sarebbe 
stata agitata 

Povéretto l Incoscio strumento, o detestabile 
complice nelle -mani di una canarilla senza scru 

-poli,-avev ifnpugnata la penna per-istendere un 
ricorso controiun innocente alla Congregazione 
pel Concilio dicendo Badate bene, 2on nomi 
nalelo parroco di Castelnuovo perchè la popolazio 
ne gli è fieramente varversa, e, chi sa guali disor 
dini potrebbero nascére ed oggi cambiando 
tattica :No, gYida, essa è per lui! Ma che cosa 
è questa popolázjone ? Non altro che l'esponente 
della forza bruta, un nuinero, una massa fanati 
ca, zotica e insolente controrari nantes, ma in 
gurgile vasto, e illuminati tan�o.che sono riusciti 

Perd, in atto d' insolenza, ben diverso 'è il 
giudizio, che emerge dal confronto delle due par 
ti contendenti Poiche dalla 'parte del Pigazza 
hon sono che persone disinteressate e unite a lui 
per onesto vincolo ai stima. Dall' altra. parte bo 

toli ringhiosi peri unico motivo d' interesse. E chi 
ha cominciato a ringhiare: per pttenere al' figlio 

posto Pafn con l'aiuto di' un ex-Consigliere; e 
chi ringhia pèr non aver potuto : sfruttare un oli 
Veto; e chí pet tispatmiare un cavallo sostituen 
oo con un ciuco 'preso ad imprestito. Dall' un 
Canto i partigiani del Pigazza calm/ e lermi al 
oro posto attendendo colla massina correttezza 

e, con .sicura coscienzA'gli eventi; dall' altro gi 
avversari in un continuo afiacbendarsi di carteggi, 
viaggi, brogli, inaligne pubblicazioni, e insiene 
*3gressori è ribeli emisiGcatori ;al punto da 
provocare dall. autorita competente, che si è la-

Sciata fanciullescanente accalappiare, Come 
specie di 'stato d' assedio, vera cuccagna dei RR. 
CC. che,a parte'1la corbellatura,' non hanno 

una 

Tovesciodella a nedaglia, tantochè Don Serafing 

P'igazza; rper.sottrarsi alle possibili provocazioni, 

dovette prudenteniente allontánarsi per qualche 
Bettimana ́ dalla sua residenza.: 

goduto ozid iu tranguillo, Insomma tutto 1l 

Senonchè per il nostro anonimo qiest� son0 cOse puramente accessoric, il pernio lella que stione sta qul che, essendo stato bocciato nel 1' ultimno concorso, il Pigazza deve cssere ineso rabilmente rimossO. E qui il mio autorc dà pro va di un' ignolanza verancnte cos) crassa in lat to di disciplina ecclesiastica che s' cgli fosse, er combinazione, ris Canonici tvel S, Thcologiae doctor non vi potrebbe essere titolo pcggio sprc: cato di questo. lnfatti donde ha mai potuto cs1 mare un tal cauonc che perentoriamente debba essere esoncrato dall' uflicio, anche prima della venuta del titolare, un Economo Spirituale per ciò solo che abbia concorso ihfelicenente alla parrocchia da lui retta come interino? 
: dato e l0n concesso che un silatto cano ne csistesse, coue si potrebbe applicare, quando per condizioni eccezion:ali l'applicazione dovesse oltrepassare il hne inteso dal legislatorc, e tradire 

lo spirito informativo della legge, colpendo con cccessiva odiositÀ cd oltre la misura del giusto ? 
La legge odiosa va presa senmpre per il ver 

so più benigno e qui diventercbbe tiranna per 
chè servirebbe a ribalire tutte le calunnie lancia 
te contro un innocentc. Confessianolo francamen 
te, nessuno potrcbbe attribuire lo scacco del Pi 
gazza altro chc a difetto di morale condotta. 

Sta il fatto che ne ssuno potè inpedire al 
Pigazza di concorrere per la seconda volta, e 
ciù costituisce un postulato per la terza. In caso 

diverso sarebbe, cone a dire, inabilitato, e non 
solo non dovrebbe poter concorrere alla parroc 

chia di Castelnuovo, ma, non essendovi ragione 
di far differcnza fra parrocchia e parrocchia, nep 
pure ad alcun' altra. II che quaiito sia assurdo & 
eviclente, senza notare che non è la prima volta 
che un sacerdote olticme una cura per'questa 

traila di esperimenti e potremno citarveie un 

E ciò diciamo non perchè ci . faccia comodo 
questa scappatoia, ma per ribattere l' errore: con 
standoci che il Pigazza ha inoltrato appello con 
tro il giudizio dei suoi esaminatori. Noi non en 
treremo nel merito; soltanto, per togliere un 
equivoco cui si abusa, faremo notare" che il 
giudizio dei predetti esaminatori non pud in nes 
suna maniera rappresentare I'equivalente della 
coltura del Pigazza. E resta provata Iuminosa 
nente I' enunciazione, quando si sappia che il 
voto degli esaminatori non è un voto sulla col. 
tura soltanto, ina riguarda insiene la cultuta c la 

condotta del, concorrente. Sicchè per ora la qua 
lifcazione di ciuco che, con tanta prodigalità, si 
va regalando al Pigazza è una cosa proprio in 
tempestiva. Nessua meraviglia inlatti che opinio 
ni tutte sorgettive e causate, probabilmente, dal 

rumore di cosl insistenti lelrazioni, abbiano potuto 

occasionare quel voto che vi fa andare in 
brodo di fagioli. Il che acquista rilievo dal fatto 
che un esaninatore chiacchierino si era ibgenua 

mente pronunziato in antecedenza contro i1 P 

gazza, cosa che non poteva fare se non col riterirsi 

alla condotta del nedesino, essendo assurdo ri 

ferirsi ad esami futuri e per allora inesistenti. 
Nè, a sOstegno dell' allernmazioue avver_aria, 

si può logicamente invocare la decisione della 
Anoveatur pro Congregazione del Concilio 

perchè essa nol entra nel me bono Purocciue 

rito del concors0 ed ha .per oggetto unicamente 

la paciicazione degli animi che le erano 'stati 

falsYnente rappresentati come esusperatissimi con 

Ma noi vogliauno andare più oltre, e doman 

Are la rivendicazione del Pigazza precisaMente 
a quei cdue puuti dati probabilissinnumenteda un 

solo esaninatore, e che sunu diventanti 1' arna 

a due tagli nelle mani degli avversari. Senza 

dubbio sono l' indice di una discrepanza d' idee 

., 

e di una lotta accanita avvenuta nel seno della 
comimissione es:aminatrice; e ci dicono chiaro che 
una coscienza rctta stava ll a difendere il Pigaz 
za; una coscicnza la quale non poteva discorda 
re dalle altre se non per gli apprezzamenti con 
cernentt la condotta alla quale dava favorevole 
il suo voto. Cosl chè, se tutti avessero seguito 
il criterio di quell' unico ignoto esaminatore, la 
votazione sarebbe riuscita splendida. Andremo 
più oltrc ancora, c aggiungereno che 1' insidia 

non è stata cstranca al concurso, perchè un que 
sito verte va appunto sulla tabella dei nuovi casi 
riservati, che, conme si puð dimostrare dal· tim 
bro postalc, non era ancora stat: comunicata ai 
Sacerdoti dioccsani. Vedremo, ove occorra, se 
cio costituisce materia di nullità. Intanto doman 
leremo un pò al nostro anonimo se per caso 
sapcsse spiegarci il ripetersi del medesimo voto. 
in due concorsi diferenti. Possibile che il Pigaz 

uno dei due non abbia fatto nè meglio, 
nè peggio ? E ci potrebbe anche un pò spiegare 
come subito, il giorno dopo gli esami, non ostan 
te tutte le raccomandazioni di segretezza, due o 
tre individui di Castelnuovo fossero già al co 
rente dcll' esito degli esani, hentre invece 1' in 
teressato non lha mai potuto saperlo fino ad og 
gi che viene pubblicato sui giorn:ali ?Decisamen 
te gatta ei cova. Nessuno ha potuto tralire il 
segreto se non chi lo possedeva, e deve essere 

stata grande la gioia di comunicare la fausta no 
vella della riportata vittoria. Anima piena di ca 
rità e degna sorella di una S. Caterina da Sie 
na! oh via! dunque, di fronte a fatti cosi gravi 
non 
i si neghi il diritto di sospettare, perchè 
non siano nè- ciechi nè insensati. 

Battuti sopra un terreno, quello di far: esclu 
dere il Pigazza dal concorso per demerito, voi 

aspettaste la rivincita sopra un altro ierreno col 
'intenzione di farla sevire al medesimo scopo 

di denigrare all' onorabilità del Pigazza perchè 
per voi il concorso non doveva essere che il pal 
liativo di una punizione, ima contro simili trame 
egli si è appcllato ed ha fatto bene. E voi ave 
te l' obbligo di attendere silenzio l ultimo re 
sponso. Non dal Vescovo il quale ormai si trova 
fuori del dibattito; non dal Vescovo che per com 
piacere a sconfessabili odiosità non pud prestarsi 
a compiere un assassinio morale, ma' da quella 
Roma innanzi alla quale voi primi' avete portata 
la questione. 

Ed ora concludiamo: che cosa ha suscitato 
una lotta cosi accauita? Forse amore di scienza 
Misericordial parlate d' altro, chè si leverebbe più d'un messale a sbugiardarvi' e vi direbbe: 
avete chiuso gli occhi perfino difi onte a chi no sape 
va leggere in me convenientemenle la nessa. Forse 
amore di Religione? Ma. chi ama, la Religiene non fa scempio di sacri ministri. Chè cosa l' ha 
suscitata dungue, se neppure i quattro o cinque dissidenti Castelnuovesi avrebbero, potuto ingag giare e dirigere una battaglià cosl iscaltra ed inm nane? Olh le deplorevoli passioni elettorali ! 1 
Pigazza, a torto, era divenuto lo .spauracchio dei futuri comizi, ed urgeva disfarsene; ed aveva an che un' altra pecca : Era forestiero, 

Monsignore, non scimiottando superbamente il nobile gesto di S. Caterinà. da Siena, ma col la parola del cuore piagato dal cdisgusto di aver dovuto, forse con parola troppo ridee franca, per la nccessità di difesa, scenderea verità che starebbero ineglio nel seno di una tomba, vi ri "volgianno un' umile preghiera: che siano messi in opera quegli energici provvedim�nti che furono gla baslanti a troncare un' altra (uèstionial3 
nimo vostro ugualmente dolorosa, comminando le vostre penc contro chi osi per lo iinanzi pub blicare e stampare ancora un rigo sulla presente vertenza che- noj chiudiano per Scmpre. Allora 

e intonuere poli ! 

a sbarbare 'dalla coscienza 'ilivecchio mito, della 
Fede. 

vivente e vegeto nella stessa nostra Diocesi. 

tro il concorre1nte. 



wedremo,dove latet anguis e qual' & lo spirito e 
elo di Religione che anima i nostri avversa 

A. Contrassegno satà l' ubbidienza. 

A riguárdo della ritrattazione di Giovanni 
Bartalucci stampata nel « Progresso » di Dome 
nica facciamo notare che egli di propria iniziati 
va presento un ricorso contro il Dottor Sahtini. 
e che lo confermò alla Guardia Municipale man 
data, per informazioni. 

Dopo un abboccamento con il Dottore con 
narve la ritrattazione. Nessuna meraviglia che 
dnmani si faccia il nome anche di qualche istiga 
tore, perchè troppe visite sospette si succedono 
in questi giorni alla Cantoniera di Varcocolonna. 

Riceviamno e pubblichiamo 
CIRCOLO DI STUDI S0CIALI 

B.. G. 

FIRENZE 

REGOLAMENTO 
.Per un Concorso Nazionale a premio 

( estralto dal verbale d' adunanza del 26 Maggio 1905) 
Art. I. E indetto dal CIRCOLO DI STUDI 

SocIAL0 , un Concorso Nazionale a premio per 
il migliore lavoro inedito sopra il seguente tema: 

ORDINAMENTO GIURIDICO DBLLE RAPPRESENTANZB 
DEI LAYORATORI 

Art. 2 La data improrogabile per la conse 
gna dei lavori è il 3o Giugno r90g. 

Art, 3. I lavori dovranno essere spediti al 
Segretario del Consiglio in busta chiusa racco 

mandatacon ricevutå di ritorno. Saranno con 

COLLALLI 
ACQUA MINERALE 

BICARBONATA ALCALINA LITIOSA 
Per la cura radicale delle ma 

lattie renali. In uso da mezzo se 
colo: Premiata a Torino con meda 
glia d' atgento. 

Spediscesi entro cásse, in fia 
schi e bottiglie. 

Ditigersi ai signori 
ERATELLI' ORSI Montalcino 

( Prov, di Siena ) 

trassegnati da un motto che deve essere ripetuto 
sopra una busta chiusa contenente il nome, co 
gnome e indirizz0 dell' autore, Questa busta de 
ve accompagnare il man0scritto. 

Art. 4. Tutti i lavori saranno restituiti ai ri 
spettivi autori dopo l' esito del Concorso. 

Art. 5. Il premio di L. 1000 ( mille ), è in 
divisibile. Esso verrà consegnato all' autore del 
lavoro prescclto, dalla Segreteria del Circolo di 
Studi Sociali all' atto della pubblicazione del la 
voro o il giorno in cui l' autore frmera il con 
tratto con la Tipog rafia per la pubblicazione del 
lavoro stesso. 

Art. 6. Il lavoro premiato rimatrà di esclu 
siva proprietà dell' autore. 

Art. 7. La Conmisionc aggiudicatrice sarà 
composta del Direttore del Circolo, di due Soci 
eletti dall' Assemblea e di due non soci nomina 
ti dal Consiglio Direttivo. 

Essa sarà formata appena scaduta la data per 
la consegna del lavoro e fara noto il suo verdet 
to entro il 3o Novembre 1909. 

Art. 8. La Conmissione aggiudicatrice potrà 
pure indicare alla pubblica estimazione i lavori 
che ritenesse di cið degni. 

Art. 9. Qualora la Commissione non ritenesse 
nessuno dei lavori presentati degni del premio, 
il Circolo si riserba il diritto di riaprire il Con 
Corso. 

Art. 10. S' intende decaduto da ogni diritto 
quel Concorrente che non si attenessc alle nor 
me prescritte dal presente Regola1nento. 

l Direllore 
Prof. Comm. FRANCESCO GABBA 

(Senatore del Regno ) 
Il Segrelario 

Avv. ANTONIO MARTINI 

N. B. - P'er schiarimenti rivolgersi alla Segreteria del 
Circolo di Studi Sociali, Via Gino Capponi 16, presso gli 
Ufmci della Rassegna Nazionale. 

Orario Ferroviario Estivo 

SIENA 

Torrenieri 

Monte Amiata 

S. Angelo 
GROSSETO 

GROSSETO 

S. Angelo 
Monte Amiata 

Torrenieri 

SIENA 

Morti 

Nati vivi 

morti 

L. GIUGNO 1998 

.part. 

arr. 

part. 

arr. 

Movimento dela popolazione 

Emigrati per altri comuni 8 
Immigrati da altri < 
Matrimoni contratti 

ANTONIO FRANCI 

MESE DI MAGGIO 1908 
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LAVORI ANDANTI B DI LUSSO 

9,7 I7,43: 20,25 

NMaschi Femnine TOTALE 

PREZZI CONVENIENTISSLMI 

IO 

2 

7 

I5,30 

I730 

4 

Premiata ipograla "la Stella , Monkaleio 
Medaglia d Or Egyostzine internazionale Genova 1906 

Fornitura per Anninistrazioni Governative e Comunali -Slampe 
per axiende rurali - Pubblieaioni imporkanti Bdizioni Seolastiche. 

Montalino, Prem. Tipografia La Stella ) 

Si eseguiscono 6arlolino illustrate di qualunquo panorama o 
posizione (chiedore listino ) 

21 

Gerente-responsabile 

I3 

9 
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